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I lavori partiranno lunedì e dovrebbero terminare entro Natale, come cambia la viabilità

Rivoluzione a viale della Repubblica
In prossimità della discesa dell’ospedale si farà una rotatoria
DOPO le rotatorie già realiz-
zate a Campagnano e in via-
le Marconi, nell’ambito del
più generale piano per la
messa in sicurezza delle
strade cittadine inizieranno
lunedì 3 novembre i lavori
per intervenire efficace-
mente su di un altro punto
particolarmente difficile
per il traffico cittadino, l’in -
crocio tra Viale della Repub-
blica e via Felice Migliori.
Anche qui è prevista una ro-
tatoria (nel grafico di lato
l’abbiamo contrassegnata
co un cerchio) cui si affida il
compito di meglio ordinare i
flussi di traffico, rendendoli
anche più sicuri. I lavori im-
porranno una revisione del-
lo schema di circolazione
dell’intera area che gravita
su piazza Riforma, secondo
un progetto appositamente
elaborato a cura dell’ing.
Luigi Belcastro e che noi vi
abbiamo riassunto nel gra-
fico a lato. Tra le novità prin-
cipali, che è bene gli auto-
mobilisti comincino a tene-
re presenti, vi è l’abolizione
dell’attuale corsia preferen-
ziale contromano, su via Mi-
gliori, per le autoambulan-
ze, che, quando provenienti
da viale Trieste, dovranno
seguire un altro percorso:
viale Trieste, corso Vittorio
Veneto, piazza Riforma, via
Antonio Monaco, via Corso-
nello, via Migliori. Per con-
sentire ciò, il nuovo schema
prevede l’inversione degli
attuali sensi di marcia su
via Vittorio Veneto e sul
tratto di piazza Riforma che
porta a via Antonio Monaco.
Non sono le uniche novità,
come si potrà osservare leg-
gendo attentamente il grafi-
co. Dunque, da lunedì, occhi
bene aperti alle nuove se-
gnalazioni che aiuteranno
gli automobilisti nei nuovi
percorsi obbligati, che, se
produrranno qualche disa-
gio, dovrebbero però contri-
buire a rendere celeri i lavo-
ri, che il Comune conta di

Il Comune ha preparato un cartellone unico fra Morelli e Rendano

La nuova stagione teatrale si presenta
FINALMENTE ci siamo.
L’attesa di Godot sembra
essere definitivamente ter-
minata. Dopo tante polemi-
che, indiscrezioni, qualche
fuga in avanti, oggi sapre-
mo una parola chiara sulle
attività teatrali della sta-
gione 2008/2009.

Il cartellone della stagio-
ne verrà presentato oggi
alle 12 nel ridotto del tea-
tro Rendano. Lo annuncia
uno stringato comunicato
del Comune che si limita a
rimarcare la partecipazio-
ne del sindaco, Salvatore
Perugini e del direttore ar-
tistico del teatro Rendano,
Antonello Antonante, as-
sessori e dirigenti comu-
nali.

Tutto qui.
Ovviamente le indiscre-

zioni si sprecano su quan-
to vedremo la prossima
stagione, ma non ci sem-
bra il caso di lanciarsi in
previsioni che verranno
comunque sciolte già que-
sta mattina. Meglio allora
ascoltare dalla voce dei di-
retti protagonisti cosa
hanno riservato per la cit-
tà.

L’unica cosa che sembra
certa è la realizzazione di
un cartellone unico fra il
Morelli e il Rendano, ovvia-
mente nel pieno rispetto
delle caratteristiche dei
due spazi. Un cartellone
che si annuncia molto ric-

co, visto che deve compete-
re, in senso positivo ovvia-
mente, con le offerte cultu-
rali provenienti dal resto
dell’area urbana, ma anche
da Catanzaro che da due
anni a questa parte (cioè
dall’inaugurazione del Po-
liteama) sta conoscendo un
vero rinascimento cultura-
le.

Detto questo dobbiamo
dire che non è stato certo
facile raggiungere questo
risultato e anche noi, dalla
nostra postazione, abbia-
mo contribuito a raggiun-
gerlo. Le polemiche di que-
sti giorni, gli interventi
sulla stampa, ma anche la
buona determinazione di

qualche assessore hanno
fatto sì che si desse un’ac -
celerata a questo processo.
Magari ci saremo attirati
qualche antipatia ma al-
meno Cosenza ha un’offer -
ta culturale degna di que-
sto nome, con il Morelli che
cederà al Rendano spetta-
coli importanti come Cene-
rentola. Se non fosse in
qualche modo scoppiata la
polemica la città si sarebbe
dovuta accontentare del
minimo sindacale e cioè
una sola opera lirica cioè la
Tosca e otto rappresenta-
zioni di prosa. Un po’ poco
non solo per i trascorsi del
Rendano, ma anche se con-
fortato da quando accade

al Politeama dove si speri-
mentano nuove forme di
intrattenimento e si fa il
tutto esaurito.

Ovviamente non sappia-
mo se il cartellone unico
garantirà questo tutto
esaurito. Sarà poi il pubbli-
co a decidere il gradimento
del cartellone. Nonostante
questo è fuori discussione
che un concerto come quel-
lo di Lucio Dalla ha un suo
appeal, così come rimane
interessante il progetto
proposto dalla compagnia
“Libero Teatro” e che do-
vrebbe rientrare nel cartel-
lone del Morelli.

Detto questo restano una
serie di interrogativi che si
scioglieranno questa mat-
tina. Ad esempio bisogne-
rebbe capire bene i termini
della convenzione fra il Co-
mune e Iacobino, capire se
insieme al cartellone unico
ci sarà anche la possibilità
di sottoscrivere un abbona-
mento unico, capire cosa
ne sarà del cinema Italia,
intitolazione a parte, vede-
re se sarà possibile nell’am -
bito culturale una sinergia
vera con i saperi e gli stu-
denti dell’Unical.

Di tutte queste cose, ma
anche di altro, ci sarà mo-
do di parlare questa matti-
na al ridotto del teatro Ren-
dano. Finalmente Godot è
arrivato.

m. cl.

il teatro Rendano

Coop A, la maggioranza replica a Rifondazione

«Sulle gare pari opportunità
altro che discriminazione»

I CAPIGRUPPO di maggioranza nel Consiglio Comunale di
Cosenza hanno diffuso una nota sostenendo che in base a
quanto si legge sui giornali, esponenti di Rifondazione Co-
munistahannoconfigurato, duranteunaconferenzastam-
pa, unanuova ipotesidi reatoconsistente nella intolleranza
e discriminazione nei confronti degli operatori delle coope-
rative di tipo A, allo scopo di annullare l'opposizione del Prc
in Consiglio. Oltre ad essere un’ipotesi completamente in-
fondata nella sostanza, – si legge ancora – essa rappresenta
una conferma dell’ormai nota abitudine del PRC di strumen-
talizzarevicendecomplesseedolorose alla ricercadiuna fa-
cile consenso. Èbenespiegare alPRC,chesi dichiaraalfiere
della legalità e della trasparenza, che le gare che l’Ammini -
strazione Comunale di Cosenza sta per bandire per l’affida -
mento di determinati servizi e che riguarderanno anche le
cooperative di tipo A, come quella per la Città dei Ragazzi, so-
noadevidenza pubblicaechechiunqueabbia i requisitipre-
visti potrà parteciparvi. Una procedura del genere, che ten-
ga anche conto dei livelli occupazionali, è chiaramente alter-
nativa ad una gara addomesticata che qualcuno potrebbe es-
sere sicuro di vincere prima ancora che sia stata bandita.
Questa sì, - conclude la nota – sarebbe un’ipotesi di reato da
sottoporre al vaglio della Procura della Repubblica».

Stati generali dei Socialisti
VENERDÌ, alle 17, presso il Cinema Teatro Italia-Tieri di
Cosenza, iniziativa socialista sul tema: “Un nuovo e moder-
no Meridionalismo”. Presiede Gianni Papasso, segretario
provinciale; dopo i saluti del sindaco Salvatore Perugini ci
sarà l’introduzione di Ercole Nucera, segretario regionale e
la relazione di Luigi Incarnato, assessore regionale ai
LL.PP. Partecipano: On. Agazio Loiero, Presidente Regio-
ne Calabria, On. Marco Minniti, Segretario regionale P.D.;
On. Mario Oliverio, Presidente Provincia di Cosenza; On.
Michelangelo Tripodi, Segretario regionale P.D.C.I.; Felici-
ta Cinnante, Segretaria Regionale dei Verdi; Pino Scarpelli,
Segretario regionale R.C.; Lucio Sbano, Commissario re-
gionale U.D.E.U.R. Conclude: On. Riccardo Nencini - Se-
gretario nazionale P.S..

Cosenza

terminare entro Natale.
Le rotatorie sono realizza-

te in conformità a normati-
ve europee in materia di si-
curezza stradale e dal Co-
mune fanno sapere anche
che stanno incontrando il
favore dei cittadini. Quella
di città 2000, per intenderci,
riesce a garantire un traffi-
co più snello rispetto a quel-
lo regolato dal semaforo. Le
rotatorie sono preferibili ri-
spetto agli impianti semafo-
rici, sia perchè questi nelle
ore notturne vengono disat-
tivati, sia per un certa ten-
denza ad infischiarsene da
parte degli automobilisti.

Ma non tutti la pensano
così. Ieri i consiglieri Sergio
Nucci e Massimo Commoda-
ro hanno presentato un’in -
terrogazione sulla serpenti-
na di via Panebianco. «Oltre
tre mesi fa - scrivono - aveva-
mo pubblicamente denun-
ciato la pericolosità e l'inuti-
lità della ormai tristemente
nota serpentina di via Pane-
bianco, chiedendone l'im-
mediata demolizione. In
questi tre mesi ogni perso-
na dotata di buon senso si è
accorta che la serpentina es-
sendo stata realizzata al
centro della carreggiata
rende impossibile la percor-
renza negli orari di punta e
in particolar modo nelle ore
serali quando la visibilità è
ridotta, oltre a rappresenta-
re un vero attentato all'inco-
lumità dei cittadini».

In realtà riteniamo che la
rotatoria abbia regolarizza-
to un traffico che in quel
punto era davvero inferna-
le, soprattutto per la presen-
za di esercizi commerciali e
per l’abitudine dei cosentini
al parcheggio “sportivo”.
Idem si può dire per viale
della Repubblica, dove il Co-
mune ha deciso di creare
una nuova rotatoria. Evi-
dentemente le informazioni
in possesso del comune so-
no diverse da quelle di Nucci
e Commodaro.


